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L,ispir^ziotre di foÀdo che sta alla base della lista Tofie,Utlità PopolaÌe pet iI Mio Paese,è ia primo luogo queÙa di gersnti-re il massiEo di
auto|lomia al Consiglio Comunale, sottraetrdolo da ogoi patteggiamento di intere§si Parziali e di gruppoilar pr€valere su tùtto I'intere§se

collettivo e <lel lavoio € alelle prosp€ttive per le luove generMioDi; assicurare lÀ cspacita e seredta di §celta di utra guida autorevole € uE

esecutivo professionalmente all'altezzr, seùza logiche di spartizioni, dei Euolr compiti cui il CorDuBe è chiamato in rrgione d€lle Édicàli
riforEe che stadoo interessando € coitrvolgeralrno sempre di più Ie Autonomie Incali.
Utr, ispirezione e una scelts iti fotrdo che tree origitre alal comuEe, preoccup.to, giudizio sulla crisi che attr&versa le muqicipaEta e tes§uto

social; della Comunità Vairaùese e sulla vita imministrativa <tett'ultino peiiodo,considerat{ come eiemetrto di forte iEpoverimento
culturale,sociale,potitico e morale al€l paèse.

Soprattufto utra situaziotre di grave smirrim€nto del senso dello Stato e d€[Jlstituzione Mudcipio, dove anche chi è stato delegato

treil,iÉùediato passato a nome ài utr forte e ampio schieraD€trto delle f'orz€ Progr€ssiste € Demociatiche, notr Yi ha saputo porre rimedio,
auzi s tratti ha prodotto forti allontanaùenti e tredim€trti del paogremma iBpegtrativo comune.

Da ciò un forti impegtro al fine di riNaldare e rinnovar€ il PATTO SOCIAII che dovrÀ tenere rssieme la collettivia varrancse per i
prossimi atrtri, eùftcuì possa svolgersi, nel dspetto delle regole democrÀtiche, Ia dialettica delle varie diversita poltiche € culturali; §€trze

iedere gli interessi generili di Vairàno che è chiamata a collocarsi, itr un quadro di profondi mutametrti dovuti alla globaliTrrzion€ e ,lle
grave piarticolare crìsi in afto dell'Itelia,d€ll'Europa e di gmn part€ del mondo occidentale, che appunto impongo[o nùov€ relrzioni foDdate

;ull,es;ltazioDe delle diversitÀ locali Dotr del loro annullamento, cou la propria specilicitÀ territoriale, storice' patrimoùial€, evitanalo il
lat€nte pericolo di emÀrgiuàzioùe.
La crisi gravc di Vrirano è itr pÉmo luogo crisi aL idetrtità e coe§iotre socialc.
La preoccupaute emarginazione di molt€ fasce gioaanili; il devrstante allargamento dell'u§o di sostaM€ stupeface[li; lo §faldamento di molte
OO. Socialie ilei PaÉiti; I'iEpoverimeDto di tutte le OO. Culturali , dello sport, delt'itriziativs cùlturale' senzs per q[esto sv{llrtere il truovo

sforzo di iDiziativr € di idpegno che è y€truto dalta Pro Loco, da Organizszioni religiose e rltr€ in direziotr€ soprattutto ùella valorizsziotre
del patlimoDio storico e dii borghi; l'assenza e la petrf,lizzszione di VriràDo oeue graEdi §celte pea lo §viluppo e le iùfrrstrutture civilii ne

sono la riprova.
La forbi; dela sep{rrziooe tra 'società reale" da una pÀrte, politica e ktituzione Eunicipale dall'alha, si è ulteriormente ellargata tregli

rltimi Ànni, sotto l;itrcessante, irr€spotrsàbile e quatunquistica azion€ che ha càratterizato I'amministnzione u§cente, te§, àd àntrullare

sempre di più tutta I'iDiziativa innovatiya awiata a Vairano n€gli atrd 80, ricercando solo quÈlche accomod{mento di gruppi nel solita
bramosia sulle speculazioDe territoriale e urbanisticr.
Gravi sono le rcsponsàbiUta deu' ammidstrazioùe uscente che ba alimetrtato la crisi; indebolito la credibilta del'I§titùzione muEicipale;

priyato la Couettivita di utr puùto di dferimento €sseDziale; fitardato ogÀi iniziative iDnovativa e di §viluppo; fatto arretrare per§itro i servizi
più eteEeotari; ! teriordente diviso il paese aggravaDdo il divario tre aree caotich€ € di abbaoalono; acnito il seoso ali itrcert€zà e

;marrime o dell,intera ComllEità. Quaùto è accaalùto nell'adozron€ del PUC; i volgàri tràsforBisEi per sfuggire au'obbligo di diùettersi;
I'asseDza pericolosa su grandi questiotri come la Turbogas e I'ioquinàmento det Volturuo; addirittura I'abuso di potere rifiutandosi di
convocarei Consiglio ComùBal€; lre sotro là cotrferma.
De tale quadro duique, Ie convinzione € l'impegtro a ilàr vita a utra liste eùtonoma con una forte guida e cotr i coDootati delle ma§§ima unita
civica, siazr schemiirleologici precostituiti, per fitrlo re il Prtto Sociale e creare le condiaoni Àfftrché melDoria storica e mppr€§eùtAtrti dei

grandi, veri, itrteressi sociali, colettivi e fondrmentàli, coDpoùgaEo la futura direzione poÙtica del pae§e' riportatrdolo el pa§so cotr i graDdi

irocessi di trosforùaziotre e modemizsziotr€ awiat! Àwtalrdo enche uù necessado, dowto e improùastitrlbile rintroraÉef,to dells clàsse

dirig€nte alel paese, àUargendo la vita politica a tanti giovani, oggi auontatrati e teonti n€ll'escl$ione-
Si fibadìsce I'inEruoqstinabile necessitò s,toica ili ilLre vita a una nuota pÌofonda svolla Pet Vairano.

UNA svoLTA cEE DEVE AYERE r suor CARDTNI rN 5 PUNrr roNDAì,GNTAUi

l. UDa Rivisitazione d€lla Carta Statutaria ptr rafforzerla coDtrassegDarla sempre di più cotr le regole certe di democràzia; ùtrità civica;
partecipazione,trasparenza, rlecentrameuto e sùssidiÀrieta; regole di formàzione d€ti orgatri e§ecutivi ba§ete sulla piens àpplicaziotre d€lla

Legge, ia co-peteuza, l,equilibrio dette seNibilità politiche e territoriali, setrze àlcùDa pro§trtuzioDe elettivà o spertitoria;
2. Affermazione rtella leg"fta toAl. 

"eoza 
vessaziòni o atteggiameoti putritivi, trla come condizione es§enziale per lo §viluppo armonico e utr

mod€mo patto sociale;
3. uso e ruolo armouico detl'intero territorio coEu-Eale; reclproco rispetto e pari digdta dei iliversi tre in§ediaEelti ulnani; r zionaliti trella

identifrcazion€ alelle ar€c di syiluppo commercixle e loro valorirzazione, rsidetrziali, dei servizi e direziomli;
4. Valorizrziotre dei beùi embietrtrli, motrtrEeùtali e storicii recupèro alei cetrtri urbani §torici;
5. ruolo ili c€miem di VairaDo, ùella visione generàl€ d€llo syiluppo e dell'organizszione dei grandi servizi, trell'ambito deI'omogeneità
dell'Alto CasertaDo.

1. I-A CARTA STATI]TARIA
La Revisiotre e là riscrittura della Carta Slatutaria rappresentano notr solo la liDfa e Ia condizione materiale di ritroovo d€l PATTO
SOCIALE ,m{ une condizione € un obbligo imprescindibili all'iEdorùatri della modilica del Titolo V della Co§titùzione, delle riforme sul

decentrameBto e della nuov&itredita, condizione di autonomia fiuàsziaria cui soBo chiaEad a misurarsi i Comuni.
tr nuovo Statuto è chiamàto & rinnovare e riDsaldare iì Patto Sociale:
. sullÀ scelta prioritaria della sussidistietÀ orizontxle, su e!! !0ode!l4rr I'orgaDizazione (ti tutti i §ervizi e lÀ partecipaziotre attiYa

d€i cittadini alla vita mutricipale, ttivetrlando ànche occasiooe di nuove pro{essio e uroYe attivita;
. l,iDdividuazione certa alellÀ sede municipale in VairàDo Pàtenora e utr sistesra di relazioni fotrdato sùI rispetto delle iliversità e

sùlÌa pari digdta dei tre cetrtri abitati;
. Obbligo e non possibilitÀ di istituzione del DifeDsore Civico, coD là detrtrizione dei criteri ah tromisa, tffidatrdogù gli §trumenti

operativi trecessari e i poteri de['arL127 del truovo TULCP;
. ktitùziotre ilel presid€nte alel Coisiglio ComuDale;
. Istituzione del CoDsiBlio di Sicurezà, in collaborazrotre con la Prrfettura, al fine di allermare Ia pietra leBafta e la sicurezs dei

cittadini;
. r€olameDtaziotre in senso democratico e trÀsparente delle fasi essenziali della vita ammioi§trativa; coadiuvaldo il Sildaco nella

formazione dell'€secutivo, naturalmeote nel rispetto delle Leggi vigenti;
. effettivo ruolo ali direzione programmatica e di controllo del Consiglio Comunale, artrcohto per commi§sioni, dotate degli

strùmenti nec€ssari e nel risp€tto assoluto delte miDoratrze e del sacrosaoto principio della loro Àutodet€rmitrazioDe;
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un nuovo sistema di coinvolgimento e partecipazione dei cittadini all. vita ammiristrativa che surroghi I'impossibilità a disporre
dei Con§igli Circoscrizionali con poteri d€liberativi ma àss€natrdogli chiari imp€gni e obblighi diìoNulàzione, sopratu;o in
funzione dell'equita e giustizie tributaria e cotrtributiva, dà cui dipenderantro essenzielmente le fisorse €omuneli;
ull §isaema chiaro t univoco di conftollo sugli atti dirigenziali con una totrle e mod€rna ridelitrizio[e d€i ruoli e dell€ funzioni su
cui ricoltoscer€ la q$elifica dirigenziàl€, regolxmeltando l,àpplicazione delt,art.lo? del TULCpi
obbligo di attrezzare il comune dei dovuti strumenti al fine di reùdere ampia, accessibil€ e s€mplice, l,informazioDe dei cittadini
sulla vita emministràtiva nonché il mpporto con I,Istituzione Mutricipio;
accrescere, con te dovut€ scelte, l'ideùtità comunàle e la consàpevolezza coll€ttivs della stofia di Veirrno.

Adozioue del regolamento contabile cotr l'obbligo dell'amlisi e delta comparaziotre trà costi, emcienza,risultati.

LE GENERALI SCELTE DI PRINCIPIO CIIE STANNO AI-LA BASE DELI-A. NUOVA CART,A. STATTITARI{ TROVERANNO
TMMEDIATO RISCONTRO NELLE SCELTE AMMINISTRATTVE FONDAMENTALI DELLA LISTA I]NITA' POPOLARE PER IL
MIO PAESE, ED IN PRIMO LUOGO:

2. LEGALITA E SICIJRETZA

L'afftrmaziooe della piem legrlità. in tutti i crmpi- deve n0ppresenlare il tretto disritrtivo della futura amminiitrazione; ess, non
npprese[ta solo um cotrdiziotr€ di normafita quanto una necessità al line di fsvorire un ermo ico sviluppo delle attiyità e tagliàre Ie basi
ad ogni p€ricolo di d€li[quenza organizata; pubblicrziotre periodica aggiornata di ùn albo, in colhboraziotr€ cotr CCIAA , euestura, e
UIIicio IvA, d€ll€ arti, mestieri 

' 
prof€ssiod e imprese presenti sul territorio comuDale; Istituzione di un Coffiglio di sicurez-za ; revisione

della dotezione organica del comutre io firnzione di un rd€uato potenziamento al€tta polizia e vigilanzà municip;le,anche con un progeno
di un Nuclèo di sicurezza composto da p€rsonale qualificato da convenzionarei prcgetto orgadco di sicu€zza stradale e d€lla virbilità,
ri§olvendo con nuove xd€guete §celte Ia dot^zione semaforica di Vairano Scalo e la pericolosa continua esposizione al rischio di Via
Risorgimento di Marzanello; a!'vio immediato di un confrolto con gli OrgaDi competenti per il poteuiamento dell'orgànico delle forze
dell'Ordine (CC - Commissariato di PS ) ; v€rilica € revisione delle più importrnti scelte amEiuistrative dcgli ultimitempi, comprese
macroscopich€ conce§§iotri comuMli, al litre di verilicartre Ià piena l€gittimità e l€alitÀ, seDza alcuna voloDtÀ vessatoria o p€rsecùtoria ma
in difesa dell'interesse collettivo e con l'obiettivo di riporhre nella legaliti quatrto piil possibile, con progetti e piarù dedicati; Censimento
delle popolazione §tratriera del Comune el fine di promuoverne I'integr{zioae e di eyitsrne lo slruttamento organizzsto i iBtensificazione
delle vigilenza sul territorio etrche cotr dotàzionc orga ca di sp€cifiche competenze àllà Polizir Mutricipele; reg;lemetrtazion€, n€l rispetto
delle l€gi itr vigore, dei pubbtici àppàlti con sist€mi di controllo che impediscalo Ie cordrte pilotate frà ditte, l,uso strumentale del ribasso
ecceziotrale e favoriscatro il pieno rispetto d€lle norEe sul livoro, garantiscatro la sicura itrdiyidùMione dette capacita prof€ssionali e
organizàtive delle impr€se per la tipologia dei lavori in appalto.
DotazioDe d€l coEune di utr Piano generrle e orga co della Prctezione Civile a partire dalle preesistenz€ e dùlle esperi€otLe compiute e coll
un obiettivo più delìnito per una dotazione di pronto intervento sàtritario.

3. SUSSIDIA.RItrTA,SER\'\ZI,STRUTIURE

ll primo assoluto impeglo, com€ 8ia sottolitreato, va attuato [ella revisione e adeguameDto della dotazione orgadca comunrte, iù direzione
del poteMiametrto nel [umero, effici€nza e servizio, della Polizia Municipele, llel quxdro delle compatibilia fin;nziarie e di tutte le economie
possibili verso inutili sperperi e sproporziotri di sp€sa.
In secoodo luogo, itr coercnzs con i principi gen€rali atrnunciati e cotr le indi€ziooi della RiforDa Istifuzionale e i protocolli di indirizo
europeo' vaùtro rivisti tutti i §ervizi, §is qu€lli rivolti ai cittadini ch€ di suptr,orto p€r I'Ammitristraziona Comumle(riscossiosi, atragrde
ftibutsrie €cc.) per utra riorganizazjotre basata sulla sussiilialietà, incorrggianalo {trch€ forme lrùove ali inizi{tiva locrl€; traturelmenie il
tutto proiettrto a una migliore effrcietrza, dduzione dei costi e utiliuo trcl circuito ecotromico loclle dclle fisoI§e linatrziarie pubbliche.
Tale riorg{nizz{zione deve passare in primo luogo in una organica scalta iD direzione di una modemx strutturazion; informatica del
Comutre(predisponendo un apposito, immediàto progetto) cotr rutorizazion€ di accesso ài cittadini € e Org lirz àoni Convenziotrate suì
§€rvizi comuDali re§i disponibili per via telematica(Anagrafe tributaria, correzioni del proprio stoto giuridìco, richiesta certificati, visure
ecc.).
Le §celta dells raccolte dilferetrziata dei rifiùti solidi urbani va re§,a vera ed elf€ttiva e notr solo utr c{pitolo gen€rico con cui fr€giarsi.
huauitutto cotr un{ dduzione tron {umetrto dei costi per il cittaditroi prcdispotrendo € ad€uando gli struminti di servizio recÀsari,
attraver§o u[a seria Part€cipxzione della popolazione con sc€lte organizative appropriate. Insieme alla raccolta differenziata ve migliorata
là pulizia del pae§e e tutto it s€rvizio di RSU deve diventare ìa prima occasione di sùssialiarietà medisnte sia il coinvolgimetrto di itrizietive
locali sis cotr il coitrvolgim€nto d€li agricottori rel coDtrollo del territorio, utilizttrdo te prerogative della Legge ii Orientametrto in
Agricoltura. Lx ste§sa sussidiarietà va sfudiata e appliceta per la tetruta delle strade itrterpod€rali e la tenuta delle strir-tture rurali,
Sul piano più stretto di competenza mutricipale va data immediata xttuxzione atl'istituzione rlell'Ufricio Unico Comunate, àdeguanalo locali €
riceziotre, dsolvetrdo per questa strada la futrzionàlitÀ degli ufrici.
Sul pisno delle strutture e dell'aftedo le prime fue priorità sono i d€puratori, r€visiooe e pot€Miame[to delle rete ialrica e fogn{ria, la
pubblict illumin."iotre Ls situaziotre itrqualili@bile dei d€puretori è giutrta d limite dell'illacito pemle, tra I'altro cotr costi a carico dci
cittadid setrz{ servizio(vedi acque reflue); è nec€§ssrio itrsediare ùn{ coEmissiotre tecnico-legale per v€rifialtrfl€ l,etfettivo immediato
utiliza,le ulteriori necessità tecnich€ e gli evetrfuali ill€citi compiuti iD favore di altre opere notr prioriterie.
La ret€ idrica va totdmente rivista nell€ sue potenziaùta, soprattutto { monte della distdbuziine capillare, data I'espansiotre urbanistica
degli ultimi anni; una ult€riore itrsensata espansione della retc dist butiyà setrza tale revisioDe può portare al collasso dell,itrteao sist€ma
idrico- La rete fognaria va figuardrta totalmente realizando anche ùna mappa sul sktema idrograficò ftrritoriale, €vitando il più possibite
l'uso dei canali tatureli com€ rami fognari, liberando la depurMione dalle acqne raturali, preve-nendo i rischi di inondazione già apparsi di

La pubblÌca illuminazione, n€l qùadro di una sttualizazione del pirno gellemle e continùando ndl'opere di valorizazione delle zone
storiche Un impegno particolar€ va anch€ assicurato per tutta Risorgim€nto di ùIarzanello e di altri egglomerati abitetivi lungo la strada
statale Venafiana e lc strade provinciali di Vairano centro(Via Votturtro).Per gli agglomerati più strettamente rurali e periferici va ùtilizzato
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un sisteea di illuminazione utilizzando impienti ad en€rgia solare. I! tel€ contesto va elimidata tutta là palificàzione promiscua con l, Euel
ancora pres€ntc e con la §tessa ENEL va 4perto un contenzioso àl (ine di chiarire definitivamelte gli indeEnizzi spettatrti a Vairano per lA
presenza sul suo territorio di una c€ntrale distributiva direttamente collegata al centro di produziona di Presenzanò; per I'assenza in loco ili
una squadÌà t€cnica di as§isrenza; per gti apporti diretti di Vairano alla produziotre elett ca con le risorse idrich; det Volturno- In tale
contesto la prima szione va subito a}'vista per Iàr pietra lùc€ ed evitar€ la coùseguenza catastrofica del previsyto ins€diàm€trto TURBOGAS-

P€r le strutture sportive occorre porre fine all'iniqua quatrto arcaica situazion€ per la quale Vairano non possiede ùn campo di calcio
comunal€;in tal senso occorre passar€ ad utra immediata d€cisione e strutturazione.
Pelr le strutture §portive itr geDerele è n€cessario esperire un esame accurato di quaùto è stato prodotto a corredo alelle moalilìche
dell'originario progctto di centro sportivo e per le quali sotro in corso dei lavori. verificare la corrèttezza d€lle dicùiàrazio[i, d€ti atti
deliberativi e la disponibilità dei luoghi, per una necessarià revisiotre di qualto posto in essere e recuperar€ le strutture già esistenti;senza
sperperi e svendite di coBodo, cotr un Duovo progetto sportivo e con l'obiettivo della gestione sussidiarià e relazioni ;ificànti di tutti i
giovani del comune.
Nella scala delle priorità va iooltre posta la questione dei servùi del m€rceto settimanàle nell,intero comule. In primo luogo trotr può esser€
più rinvirta la nec6sita di disporr€ di un'rre attreuata e civilment€ predisposta, soprattuato in Vairano scalo.ln second-o Iuogo va apcrta
utra consultaziotre e un confionto serio con gli operatori commerciali c.la popolazione tutta di Vairano, circa la dotazione complessiva dei
merc.ti' la loro eventuale speciàlizxzion€, I'equilibrio n€l drenaggio fitralziario, i costi ecc Saranno assuùte decisioni insi€me a tutta la
cittadinaus. Su un primo punto è però necessario decid€r€ ed è quello di uùa riduzione d€lle fiere correnti, un coinvolgimento diretto al€l
territorio di Marzsnello in tal€ ricorreoza, ùn{ Eigliore specializazione e rccoglimento dei visitatori, l,*noullari'ento d€l mercato
§€ttimanale in ca§o di liera ricorrente' controllo accurato e sistematico dei titoli e à€li spazi assegnati per gli es€rcenti utilizatori dei
mercati.
Una scelts e un impegtro qualilicante vanflo profusi per un sistema moderno di cablaggio di tuttx Vairano, a cominciare da Vairano Scalo e
per uua immediata di§potribilitÀ del sistema A-DSL, apreodo utr immediato conlronto con ta Telecom e le altre compagnie telefotriche.
Per la metenirzaziotre va subito e§perita uDa verifica sui lavori eseguiti, i costi e gli accordi sottoscritti, al line dì giùtrgere al più presto al
completamento il€l servizio su tùtto il territorio comuDale.
Negli 2ltri iDt€rvedti sul territorio si iodica la trecessità di comptetare il progràmma delle strade rurali con prog€tti aledicati, mediant€ i pSR,
al recupero di molte ar€e territoriali di collitra, fimaste abbandonate, e dove è possibile ritatrciare l,agric;ltura con produzioui tipiche
associate all'agriturismo. In tale €ontesto va ripreso il cersimento sull€ propri€tà dema[iali con una nuovifunzione delt,uso civico mediante
la promozione di forme coopeartive per l'uso produttivo della flora e della fauna,insieme a una capacità ricettiva turisticà d€i luoghi del
borgo medi€vale. L& Iioalizazione dell'intervento suue strad€ rurali deve esser€ tal€ d{ costituire anche un sistema di percorso turistico trr i
b€tri ambietltali del nostro territorio.
E'intenzione itroltr€, detla fùtura àmministrrzione, di istituir€ utr s€rvizio di trrsporto urbÀno, a (Davetta" cotr la formula d€lla
compartecip{zione pubblico -privata-
P€r tutto quarto indiceto, è itrtenzione de a Lista TORìD UNITA' POPOI-ARE PER IL MIO PAE§E rivedcr€ e ridimensionxre, se
possibile senza aggravio di spesa per il comurc, opere e progetti noD essenziali per il paese.
La scuola, ir ultimo soto per comodita di BposizioDe! deve rsppleseùtare occ$sione permxn€trte di layoro, di iEpegno, ali cotrfronto.
Innanzitutto tron vautro lascirti soli i dirigenti scolastici tocali, trei confronti degli Organi preposti,per futta la programÀazione scohsticr,
§trutturale e culturale. Il Comuue deve grratrtire uD supporto continuo auche per I! crescita prcfessionale e di prestigio esterno alell, scuola
Vairane§o, gen€ralmetrte itrtesr. In particolare và posto in ess€re ùn programm; di educazione civica e un, azione in Aui la scuola diventi un
iDterlaccia cultuÌale permaDeate dell'Ente Comune r insi€me ad altre Agenzie educxtive - Non è di secotrdo piano, iD tale quaalro, la ripresr
dell'attivita culturale sulla storia Rjsorgimentale e getrerale di vairaDo ch€ passi attrsverso la scuola presenie. Da subim v; xnch€ itrsediata
una commissiotr€ degli operatori scolastici di Vairatro per d€finire uÀ progmmma di poteoziamento e sviluppo della scuola e aprirc il
cotrftotrto cotr il Proweditorato, la Provinci{ e la R€gione, il Mitristero, afrinchè il POLO SCOI-ASTICO DI VÀIRANO diventi veràmente
tale' eliminrtrdo totalmente Ia gmye frsmmentaziotre territoriale dei vxÉ itrdirizi scolastici in immobili itr aflitto.

4. Etr1ANZE GTUSTIZIA ED EQUTTÀ

Il §i§tema complessivo dellx Finaùza Localg dopo la riforma del Titolo V della Costituziotr€ e l€ riforme itr atto per effetto alelle spinte
federaliste e delta crisi economica iù atto, si awia ve$o fÌontiere ancor{ inedite e da esplorere. Di certo vi è che sempre più speditamente si
YA verso l'àutonomia finanziaria dei comu 

' 
senur per questo smarrire la trecessità di una migliore e più equa d ribuzione delle risorse

ùazionali e regioDili.,
Su questa be§e va posto un imp€tro serio,p{rticolar€ e paÉecipato, lella formazione del bilancio comutrale; di tenuta e di coDtmllo del
sistema co[t bil€ € dei coDti ecoDomici; di traspareMa€iustizia ed equità del gettito hibutario, ilei ruoli e delle spes€; non sono più
esortazio maoecessitàitreludibill

' La prima scelta è quell{ di mett€re al corrente i cittadini, con sistemi semplici ed efliceci, dell,attuàle situazione cont4bile e
finanziaria del comune, delle €ùtrate per tipologia e teritorio, delle spese, dei costi.

' La secolda §celt{ è quella di imediare ufla commissiooe speciale, con un uItrcio dedicato, per la verilica alell,rttuàlc situaziooe
d€ll'a@grafe tribut{ria, dove saradno v€rilicati gli abusi e le evasioni e dove ogni ciftadino pùò r€càrsi, aIliÌché n€l tempo più
rapido pos§ibile §ialo risolte in€srtterzc e immotivati aggrevi tributari {trche cotr l'ausilio in sussidiarieo con le Oo.Sindàcaii e
Professiotrali.

' La terza sc€lta è quslla di dotar. il CorouN degli shumenti informatici più moalerni per formrrc utra anagrafe ftibutàrie equa e
corrispondent€ alla r€alta(conosce za digitale del teritorio, collegamenlo telematico con Ministero FinBDzi, CCIAA ecc.). Anche
in questo c{so l'ausirio sussidiario delle OO.SS- pùò essere di grande aiuto,

' Quarto, àIlidameuto, it più possibile, dei sistemi di .ilevamento e riscossione a forme di i iziativà locale, in regime sussidiario, s
condiziooe di Eiglior€ elficienza e costi.

' Quinto,G€ttito tributario e quindi formezione del bilancio e delle priorità di spesa parte[do dà ùna forte chiareza ai cittaalitri sulla
destinazione delle entrate, noD distolte quanto dovute per Legge e cotr obi€ftivi di:

riduzione, possibile per Legge, delle aliquote aggiuntiv€ su IRPEF,IMU ecc. per pcnsioùàti e altre crtegorie ir| regola con la
certificazione lsEf,;riduzione dei tributi comunàti pcr coloro in possesso di certificazione ISEE;
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riduzione §pecilìcs della imposizione liscsle in favor€ d€gli Op€ratori commerciali € artigianali imp€nati o càe si impegoino nel
Centro storico o Medio€vale , o comunque in zon€ urbatristic{mente meno "eg€volete" del paese ( ioia San Giovanni, via Roma,
Fratta, Grecirona storic4 di Marzatrello ecc.)

. §€sto, incarico e pr(Eetto per ulla carta &ggiorneta d€lle proprietà e del patrimonio comunal€ e pùbblico(rimuovendo oglli cyentuale
uso improprio), oggi indispensabile perché §u di €ssa si basera tutte la futurà cap*cita di spesa e di ind€bitam€nto del comune-

5. LE GRANDI SCELTE DI S!'ILTJPPO (INFRA.STRUTTI]RN E SERVZT)

VairaDo hs uDa po§izion€ strat€ica nella sua [sturale collocazione al c€ntro dell'erea interoa della provincia di Caserta: porta per il
sud, equidistante da Caserta,Cassitro, Iseriia, Napoli, Betrevento, Frosinon€,Càmpobasso, dal Matesc come dal Tirl€no. E' drstitralo a
giocare ùn ruolo importa[te, verso le nuov€ frontiere dello sviluppo trel sistemà europeo e globàle, se s{ ben usatc tale colloczzione
§trategics guardando prioritariamente e tutta I'ar€a intertra verso Est e I'Adriatico di cui può div€ntare utr decisivo punto di
riferimeDto.

I[[anzitutto occorre assumere unà forte e assidua iniziativa per porre ordine nclle rel&ziotri tra conlìni lisici, xmministrativi e politici che
devono trovare unx orgatrica unilicazione nelle scelte provinciali per il piano per lo smÀltimeoto alei ritiuti, il distrctto sanitario e quatrto
verra deciso circa le Province e suoi collegi di base
La §eparÀzione di Vairxtro dall€ relaziori neturali e storich€ con PietrÀm€lara, Riflrdo ecc.(anche p€r l'itrcomprensibile perim€trazione delle
Com.Montatre) ha itrd€bolito V{iratro e gti altri comuni della zona. Biiogna ricomporre ù natuiale e storicì uDità tenitoriale della zona
v-airanese soprattutto edesso e con urgenza data I'improcrastinabil€ necessita di dar vita alle Unioni dei Comuni e ai Consorzi, per elletto
della riforma delle Autotromie Locali.

Vairano, coD la §ua collocazione stretegica, soprattutto ùei trasporti, oltre alle sue capacità produttive intritrseche deve div€ntare il
cetrtro di servizio,commerciàl€ e idrastruttunle, dove trova sbocco sui mercati tutta Ia prodùzione tipica e il tuaismo del Matese, del
Tel€sino. del Monte S.Croce e di Monte Mxggiore, del vicino Molise.

Itr tale direzione è di decisiyo valor€ I'iniziative, che Vairano deve assùmere in prima persoDe, cosbuendo le alovute allernzg per la
realizzszione urgente della terza corsia della superstrada p€r Betrevento; rieprire la discussione sulla scelta strat€gica della Ferrovia
Benevento - Vsir{no' nuovo rapporto Roma-Bari; del potenziam€Dto della f€rrovia Veiràno-Venafto su cui dirottaie il trarfico merci
per Napoli.

I)i valore atrcora più grxnd€ è l'impegno amnché siano subito posti itr essere i nuovi svitrcoli ch€ facilitano l,ingresso e l,uscita in
auto§trada part€ndo dalla cssilitr1 in Vrirano Scalo; si faccia il nìrovo svincolo Telesina ipotizato di Vaira[o-pi;tramelara verso il
Matese; si predisponga Iinelmente la vÀriaflte che dalla T€lesina si co[giunge ilirettamenti con la venafratra, pessatrdo itr direziooe
Patenara_Pizomonte, ri§olvetrdo in trl modo la congestione traflico di Vxirano Scalo ed evitando che Vairano sie tagliato fuori da
progetti che trndo a collEgarc divesameDte il Molise cotr I,autostrada.

L'imp€gno per questa idea dello sviluppo d€v€ inizìàre da priEi accordi di progrrmma con i comu più propriamente iDdividuati ..del
vairen€sen per itrcoEiDciare a pretiguràr€ utr primo forte sisteda urbano dell'A.lto Cas€rtrno; da una colkbìrazione con il comune di
Presletrzano per una possibil€ societa publrlico - privsta e per ulrr ipot€si di interporto iotermedio d€lla ex area Dettrlina, a cui coùegare
una ult€riore area attrez{ta comuDele come quell{ della zons dell'ex mattatoio municipale e la contigu! cooperativÀ e area artigianale.
Una buona occasione ia tale dir€zion€ è rrppres€ntxta dalla possibitità di utr xppropriato progetto ftf Ai cui Vairàno si deye fsre
promotore.

Itr questa gemrale dirczion€ vantro assunte itriziative anche progfttusli e r€feretrdarie, oltre che politiche edi alleanzr.

Natunlmetrte, i[ tutto' itrsi€me a uD uso e destidaziotre appropriat4 del territorio di Vairano che noo è solo inftrstrutturale ma
direttemente produftivo, a cominciarc dai suoi 2000 ha di pianura e p€ri quali occorr€ guid{r€ € eppoggiare una ge[eral€ riconlercione
agricota, in §e[§o Eodemo' fotrdato su rrlrs truovs iDizistiv{ dci giova ; d{l recupero det boago medi€vol€ {lt'id€a di Vrireno

Ierimento per ltar€a int€rna della CaEpanix; dalla dotazione di opportune rree artigia;ali e plp -

6. DESTINAZIONE ED USO DEL TERRITORJO

LÀ ri§crittùra della carta t€rritorial€ di VrirÀno deve tener conto di tàle idea e dis€gDo dello sviluppo e su essa deve {otrdarsi.
L'ins€guiEento dell'obiettivo di unilicare i centri abitati delle tre frazioni comun;ti è rimasta una impraticabile illusiotre, tra l,rltro non
necessaria all'unitr civica di V{irano. La questione di foudo rimaoe la fuuiotre dell'itrtero t€rritorio e il ruolo da assegnàre alle diverse
rexlta comutrali itrtegrate da un sistema di relxziooi € di futrzioni. E' itr tale alia€ziotr€ che va op€rata uoa revisione del [;vo, futuro pUC.
Utr8 revi§ioD€ totale eliminatrdo itr primo luogo i gmvi problemi di iuegaÌta che l,amministrazione uscente hs commesso. N€l quealro della
funzione §trategics ch€ Vairano può e deve assumere in unÀ nuova logica di sviluppo dell'area iùterna di Caserta, è condiziotre di unità non
di sepamziole un sistema di ruoli diversi cui devono àssolyere Vairano patenora, §cìlo e Maranello ed iE
particolare in dir€zione d€lls fu(zione resideDzial€, di servizio cofimerciale,artigiatrsle, direziotràle.

Um diversità utrilicrt! dà utr progetlo strategico complessivo di tutto il comutre.

Veirano Scalo va assolutamente potenziata € migliorata nel selrso del più moalerno ed elfici€trte centro comm€rciale nalurxle,
artigi{nale e dei trÀsporti dell'Alto casertrno, miglioràndo[€ la r€cettività , la vivibifiÈ e soprattutto la specializazione. Lo stesso
villaggio scolastico va potenziato e specializator come già sottolineato.
La "questione Tlverna Catena" va definitivamente risolta, l|cl senso dell,xcquisiziooe immediata come monumento naziooale e in

modo da costituire l'elemento essenziale di u0 c€ntro storico di Vairano Scalo, con le opportune scette urbanistiche su tùtta l,area
aotistànte la Staziol€ f€rroviaria.
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Vsir{tro PatenoÉ e Matzancllo devono garatrtire una residenzialia a misurà
importatrti servizi pubblici, utilizando prioritariamente l€ slrutture pubbliche
ogricoltura e un agrifurismo sviluppati e moderri.
Per questa streda possono divenlare concreta resltà nuove occasioni di
sussidiario.
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d'uomo e l& localizzszioDe, accorpefldo, di alcùtri
già pr€senti, con I'importante retrot€rra di un,

lavoro legate al trasporto intertro € alle ageuie di servizio

E' in tale quadro che verranDo affioltate slcune pdorita:
collocaziorc dei grandi ullici pubblici, rivedendo futt€ le programmazioni operat€ dalle Altro Autorità,Enti,provincia € R€ione.
riapproprieziorc di Vainno Scalo dell'indotto artigianale dell'auto, con le alorrte dotazioqi e destinàzione ati aree oltre aal altri
insediametrtia igia[ali;
pr€visione di una doppiaarea artigianale, utra PIP per la piccola industria e l'artigianato e l,altrx più dedicata all,aÉigianeto locale;
R€cupero del Borgo M€dioevale e d€l Centro storico di vairano P coEe grand€ risorsa residìIlzirle e produttivi, anche mediante
l'edozioae d€lla formula del CoEtratto di Programma e la predisposizion€ di SpA pubblico-private;
recupero dal d€rsdo del ceùtro storico di Marzanello;
potenziàmento dell'arredo urbàno esaltatrdo l€ qualita del territorio, ottenendo u a chiàra indivialuazione alello stesso anche ron
appropriàt€ indicazioni dell'uscità autostradale , deÌla superctaredx Telesina € delle altr€ iDdicazioni naziouali;
§alvaguerdia di zone adibite a 'polmoni v€rdi", revisiotre di zotre edilicabili che , don {ncora utilizzate , comp.omettono la possibilio di
individuazione di altr€ zoùe necessarie per uùo svituppo arBolico ed aaleguato dei tle cetrtri.

7. IL MuNrcIpIo cour cnl'rno oI lrrrrryrÀ E DI pRoMozroNE soctALE f, CuLTURALE :

Il Mùnicipio divairano deve riappropriarsi della sua fuozione di ce[tro di rif€rim€nto per i bisogni delh collettività, ma soprattutto dei
giovani.
In tel seùso è important€ anche la sua str[ttura e orgatrizzazione logistica, rccuperanalo in ial setrso il Palazzo D'Are?zo ali Vairano
Pat€nora, tutte le sfutture d€ll'rttuale localizaziotre municipale e nuovi riferimenti strutturxti { Vrirrno Scrlo e a Marzene[o.
La sc€ltà dello slmrtello utrico e unà truova dotazioD€ strutturale devo[o esser€ tati da fare in modo che il Comune si riàppropri della
sua iusostituibile funziole di centro di riferimento,stimolo ed inc€[tivazione di tutto l,associazionismo (dallà proloco, x quello
culturale, sportivo, ricreetivo ecc.)
La stessa gratrde questiotre storica pe. Voiratro, I'UEiA d'Italia, ùon può contitruare ed esser€ stanca rip€titività quasi municipalistica,
ma ilivetrtare tradùione culturelc impegnale e vissuta da tutta le couettivitl, ritrlovandosi nelle forme e uelle_espressioni iuche in
rappoÉo all'attuele dibattito sul federalismo. Il Comune deve far€ una scelta orgf,Dica in tale direzione, anche càn la dotazione di
Bezzi c strlrmenti oltYe ehe di dilesa e Yalorizzazione dei bcni 3torici pres€trti.La vi$nda storicx dell,Unità al,Italia e la sftuttura
monumentale collcgrta devono costitùire I'el€mento qurliliea{te su cui Vairano deve awiare la proceilura per €ssere irsig fa alel
titolo di Città.

Utra presenza particolare dett'azionc municipale deve essere profusa in direzione dei giovani, cercando tutte le forme di iniziativa e
couaborazione po§silriÌe, inna@itùtto per combatteae le piaga dell{ droga ch€ purtroppo si è dilagata, è il dramma di molte famiglie ed
h{ già provocato tanti ltrtti.

L'futituziotrc dello sportelto itrforma- Giova deve uscire dal semplice noùitralismo per essere comolidato come servizio p€rmetretrte,
cotr personale qualificeto e dedicato, in forte e permetrerte collabomzione con le OO- Sitrdacali e Professiotrali.

L'itriziativa comumle deve essere incisiva anche per modificare l'atteggiam€trto emotivo che sncora si registra rispetto
àll'immigrMiotre che , vic€ver§a va vista'invece atrche come una risorca rispetto e settori produttivi come I'agricoltura,_ad esempio, e,
a txl propo§ito vanno assunte iniziative formxtive promuovendo una cultura dells diversitt, intes! com€ valor; a cui ispiràrsi da paÉe
della Comunità locsle.

Va l€cuperata i ine, a partire datl'immedi4to, tutt{ l'€sp€rierz. compiuta cou PESTATE VAIRANESE, r€golamentrndola,
trasformÀndda itr occ{§ioue permxtrente di espressione cutturale e di utrità sociale , ripristitrado il primato VriraÀ;se n€lle musica
per i giova


